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Qualcosa di buono si e intravisto, pur con molta cautela 

Nazionale rimandata a ottobre 

I l rientro degli azzurri ieri all'aeroporto di Milano; da sinistra: CHINAGLIA, ZOFF e BET 

Domani all'Olimpico 

la finale col Blackpool (ore 17) 

La Roma più the mai decisa 
a vincere /'«anglo-italiano» 

L'incontro sarà trasmesso in TV (differita), alle ore 22,10, sul secondo 
Si spera molto su Spadoni e sul « ritrovato » Cappelli - La Lazio si pre
para per la Coppa Italia: incontrerà domenica a Firenze i « viola » (ore 21) 

Per Roma e Lazio continua 
la «coda» al campionato: i 
giallorossi di Herrera saranno 
impegnati domani all'Olimpi
co (ore 17), nella finale del 
torneo anglo-italiano che li 
vedrà opposti alla squadra in
glese del Blackpool, la stessa 
che è entrata in finale batten
do con un sonoro 10-0 il Vi
cenza, mentre i biancazzurri 
di Maestrelli, neo-promossi in 
Serie A (è un ritorno, in ve
rità), se la dovranno vedere, 
nel turno finale della Coppa 
Italia, contro la Fiorentina, al 
Comunale di Firenze (ore 21). 

HH non ha nascosto i suoi 
propositi di vittoria, parten
do dal presupposto che i suoi 
già conoscono il Blackpool che 
venne sconfitto, lo scorso an
no, In terra inglese per 3-1, 
ma che poi si rifece all'Olim
pico battendo una Roma piut
tosto giù di tono. L'allenatore 
si dice sicuro che i suoi ra
gazzi non ripeteranno l'errore 
dello scorso torneo e che con 

Sport 
flash 

Menetrey conserva 
il titolo europeo 

COPENAGHEN, 22. 
I l francese Roger Menetrey 

ha battuto per ko alia decima 
ripresa il danese Jorgen Han-
•en, conservando il titolo euro
peo dei pesi wellers. 

Giro della Svizzera : 
Pfenninger è 

sempre « leader » 
PFAEFFIKON. 22 

Il belga Wielfred David ha 
vinto l'ottava tappa del Giro 
della Svizzera, Schaan-Pfaeffi-
Icon. di 174 chilometri. L'elve
tico Pfenninger ha conservato 
il primo posto in classifica ge
nerale. 

Oggi a Trieste 
la corsa « Tris » 

Stasera (ore 23.05) l'ippo
dromo mest ino ospiterà la cor
sa tris della settimana, con 
quattordici cavalli divisi su tre 
•astri . Questo il campo: Pre
mio dei Commerci (Handicap 
ad - invito - I - 3.«O0.e00): a me
tri 2060: 1) Ignazio (A. Mene
gh in i ) , 2) Beni Snef (C. Mor
tel i ! ) . 3) leffren (Gio. Rentier). 
4) Armstrong (N. Esposito). S) 
Orson Jet «M. Ciollii, Ci Mallo 
(A. Quadri). 7) Fily Wa> (G. 
Matarazzo Jo.) , 8) Fatidico (Ez 
Bezzecchi), 9) Farnesina (Or. 
Orlandi), a metri 20*0; 10) Ca
ronte (A. Monachini) , l i ) Fo
rese (F . Mescalchin). 12» Oscar 
(G. Bracaloni). 13) Campanile 
(L. Bottoni): a metri 2100- II) 
Primnf'orc <Slv Mi'ani) 

I favoriti sono Natio (fi). 
Farnesina (9). Fity Way «7», 
Frimofiore ( H ) , Campanile 
(13) e Fatidico (8). 

Monica Zehrt 
record europeo 
400 m.: 51 "1 

ERFURT, 22 
La tedesca della RDT Moni

ka Zenit ha stabilito il nuo
vo primato europeo dei metri 
400 piani femminili con il tem
po di 51"1. Il precedente re 
cord apparteneva alla france 
m Nicole Duclos e Colette 
Besson con 51**7. Il nuovo re
cord europeo è un decimo di 
secondo al di sopra del pri
mato mondiale detenuto dalia 

Jcana Marilyn Neufville. 

l'innesto di Spadoni (il nuo
vo centravanti acquistato dal 
Rimini) il reparto avanzato si 
è rafforzato, e che tutti sono 
smaniosi di riscattare la scon
fitta patita ad opera dei bra
siliani del Corintians. nella 
amichevole all'Olimpico. 

Inoltre Herrera non nascon
de la sua soddisfazione per il 
completo recupero di Cappelli 
che, nella partita col Corin
tians, ha fermato egregiamen
te Mirandinha. Ragion per cui 
la formazione che scenderà in 
campo domani, dovrebbe es
sere la seguente: Ginulfi; Li
quori, Cappelli; Salvori. Bet. 
Santarini; Cappellini. Spado
ni, Zigoni, Cordova, Franzot. 
Portiere di riserva sarà Quin
tini. mentre Scaratti dovreb
be essere in panchina. La par
tita sarà trasmessa in T.V., 
in differita, alle ore 22.10 sul 
secondo canale. 

Intanto la squadra di calcio 
inglese del Blackpool, è giunta 
ieri sera alle 21 nella capi
tale con un volo della BEA da 
Londra. 

L'allenatore Bob Stokoe ha 
portato con sé 16 giocatori: 
Burridge, Wood. Hatton, Ben-
tley, Fuschillo, Alcock, James. 
Suddaby, Simpkin. Lennard, 
Ainscow. Hutchinson, Sud-
dick. Dyson. Hill e Burns. Gli 
inglesi alloggeranno all'Hotel 
Satellite di Ostia. 

La Lazio, dopo il rientro di 
Chinaglia e Maestrelli da So 
fia, dove il centravanti bian-
cazzurro ha esordito, nella ri
presa. contro la Bulgaria, se
gnando la rete del pareggio e 
che è caricato a mille per le 
parole di elogio di Valcareggi 
e di tutti gli altri giocatori 
della Nazionale, ha ripreso 
ieri la preparazione per l'in
contro di domenica a Firenze. 
Ha disertato Chinaglia che si 
è meritato una giornata di 
riposo e che ne ha approfit
tato per inaugurare una « bou
tique » che gestirà insieme al 
socio Giuliano Fortunato. Per 
quanto riguarda la formazio
ne tutto lascia prevedere che 
non vi faranno parte i gioca
tori che sono attualmente in 
prestito alla Lazio, vale a 
dire Abbondanza e Facchin 
(Gritti è tornato al Lecco). 
mentre vi sarà di nuovo po
sto per i vari D'Amico e Ca
tara. Mancherà anche Papa-
dopulo colpito da una squa
lifica per 5 tumi. 

La deludente prova di Sofia (giustificata an
che dalla stanchezza) non deve far dimen
ticare le notazioni positive di Bucarest 

SPADONI non ha brillato con
tro il Corintians, ma era indi
sposto: per domani ha pro
messo una grande prestazione 

Il calcio azzurro esce im
battuto dalla tournee balca
nica, tua ti bilancio conclu
sivo non è affatto confortan
te. La constatazione può. dal
l'esterno, far meraviglia m 
quanto la « spedizione », vo
luta e nata più per piccala 
e sotto interessata reazione 
al rovescio di Bruxelles, che 
per fondati e giustificati mo
tivi tecnici (che non avreb
be certo potuto avere in quel
le date e con quei pochi spic
cioli che il campionato ha la
sciato) non prometteva tn 
partenza nulla di buono e gli 
stessi ideatori invitavano al
la serafica cautela 7ion na
scondendosi la possibilità di 
« magre » anche clamorose. 

C'era insomma, prima di 
Bucarest, perplessità e scetti
cismo, o comunque generale, 
benevola predisposizione ad 
accettar tutte per buone le 
indicazioni che dalla tour
née sarebbero venute. Poi pe
rò, dopo Bucarest, le cose so
no subito e quasi totalmente 
cambiate. 

A Bucarest, infatti, contro 
ogni attesa stante le premes
se, ci si è quasi improvvisa
mente accorti che il foot-ball 
azzurro poteva si rinascere dal
le sue ceneri, e prima, forse, 
di quel che era lecito atten
dersi. Contro la Romania, in
somma, tutti hanno avuto mo
do di rendersi conto che par
lare di « rilancio » non era 
tanto e solo un modo di far
si perdonare errori vecchi o 
di meritarsi ambiziose con
ferme, quanto di sostenere 
una realtà provabile e, appun
to, provata. 

La nazionale « nuova » già 
al suo primo tentativo, e quin
di tra le mille difficoltà del 
caso, era apparsa ben più di 
un aleatorio abbozzo, e il foot
ball che questa nazionale era 
riuscito ad esprimere, ben più 
di un fallace prodotto di sche
mi provvisori e imparaticci. 
Al da la del risultato, dunque, 
che in se non contava, c»me 
si era tenuto per l'appunto a 
sottolineare, s'era visto del 
buon calcio, s'erano poste so
lide e lusinghiere premesse 
alla squadra adi domani», 
quella che secondo il voto di 
tutti dovrebbe avere Monaco 
'74 come traguardo ultimo e 
preciso. 

Che poi anche il risultato 
non abbia voltato le spalle, o 
le abbia voltate solo in parte, 
considerato che il 3-3 calzava 
alla fine abbondantemente 
largo, tanto di guadagnato. 

Senonché, come a quel pun
to si poteva temere, la bella 
nazionale, il buon gioco e il 
lusinghiero risultato, finivano 
col solleticare le ambizioni, 
con l'allargare i limiti di 
giustificate attese, col pro
porre temi più impegnativi. 
Si imponevano insomma, per 
Sofia, conferme e verifiche, 
responsabilizzazioni imprevi
ste di giocatori e di tecnici. 
Così, quella che avrebbe do
vuto essere la semplice secon
da partita di una poco pre
tenziosa tournée, si trasfor. 
mava d'incanto in una pro
va del nove, del « test che 
conta ». su cui si appuntava
no gli occhi amici ma atten
ti degli ottimisti e gli archi 
dei pessimisti ad oltranza 
pronti a scoccare le loro frec
ce, una «partita della veri
tà » insomma di cui era im
possibile non avvertire il pe
so e. pertanto, il pericolo che 
si potesse trasformare in una 
« trappola » maligna e spie
tata. 

Quel che infatti, puntual
mente, s'è verificato. La squa
dra. la stessa di Bucarest vi
sto che. con buoni motivi la 
si era voluta confermare ad 
eccezione del portiere (e in 
proposito i motivi sono assai 
meno validi) del centravanti 
e dell'infortunato • laterale, 
galvanizzata dalla prima lu
singhiera esperienza, ha fini
to inesorabilmente con l'ac
cusare quel peso, col cadere 
tn quella trappola. Aggiunge
teci la diversa consistenza de
gli avversari, che se avevano, 
com'è pur vero, giovincelli di 
acerba esperienza e di diffi
cile valutazione in squadra. 
aveva pur anche vecchie vol
pi di grossa caratura quali 
Bonev. Penev. Kolev e Zucev, 
e il a perché » primo dell'ari
do e non poco sofferto 11 sa
rà presto spiegato 

Non tanto, a questo punto. 
per lo sfizio di trovare co
munque alibi ai calciatori ita
liani. quanto per doveroso ri
spetto della verità, va pur 
dato il giusto peso anche ai 

Con Battaglili sempre leader oggi si conclude il piccolo giro 

CAMANINI VINCE A CASCIANA 
Nostro servizio 

CASCIANA TERME. 22 
Enrico Camanim ha vinto la 

settima e penultima tappa del 
Giro de: dilettanti precedendo 
di 3". quasi in volata, dieci 
compagni di fuga, tra i quali 
oltre al campione italiano Pa-
recchm1. c'era Flamini, l'uo
mo più pericoloso per la clas
sifica (nella quale era situa
to ai quarto posto ad 1*43" da 
Battaglin). 

La presenza di Flamini nel 
gruppetto dei fuggitivi (Cama-
nini. Flamini. Parecchim. Tarn 
beri. Ma«chi. Bernardis Ta
gliente. Bortolotto. Mirri e Ro
magnoli che hanno iniziato la 
fuga sullo slancio delia disce
sa di Bosco Tondo a 70 chilo
metri dall'arrivo) ha pertanto 
tenuto in sospeso la classifica 
fino all'arrivo. Ma poi Batta 
glin, Riccomi e Moravcc. sotto 
la minaccia dell'attacco di Fla
mini. hanno finito per coalizzar-
si e dopo a \ er accusato un 
ritardo di 1*10** al passaggio 

da Capanno)], hanno reagito 
nel finale ottenendo di ridurre 
a 15" il loro distacco. 

In conclusione classifica pres-
socchè invariata: l'unico a ri
metterci è stato il cecoslovacco 
Moravec che perde per pochi 
secondi lì terzo posto, s c a r i 
cato da Flamini, mentre Batta
glio, ancora solidamente in te
sta, vede avvicinarsi il giorno 
del trionfo. 

Domani la corsa si concluderà 
una una tappa di 151 chilome
tri. Ci sarà da scalare il mon
te Serra (una sal.ta veramen
te dura) .sulla quale il primato 
in classifica potrebbe essere ri
messo in discussione: ma dalla 
cima del monte Serra all'arri
vo mancheranno circa 40 chilo
metri, per cui balzare poi al
l'arrivo con un attacco solitario 
non sarà facile per nessuno 
Per Riccomi e Flamini un suc
cesso può pertanto venire solo 
da una indovinata coalizione. 

Arrivato all'ultima tappa in 
maglia verde con grande me

rito. Battaglin è prevedibile non 
voglia compromettere tutto in 
un giorno per mancanza di ami
ci: non per niente ci troviamo 
a Casciana Terme ove è la sede 
della Jolly Ceramiche, la so
cietà di Battaglin Pertanto se 
ancora non è da ritenersi cer
ta al cento per cento una af
fermazione definitiva di questo 
bravo e giovanissimo corrido
re, però si può prevedere pos
sibile. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine di arrivo 
1) Enrico Camanini (Velo-

club Mclso Villa) che compie 
i 162 Km. in 3.41*54" alla me
dia di Km. 44.073. 2) Bortolot
to a 3"; 3) Parecchim s.t.; 4) 
Tagliente s.t.: 5) Romagnoli 
s.t.: 6) Maschi s.t.: 7) Flami
ni s.t.; 8) Mirri s.t.; 9) Tarn-
beri s.t.: 10 Bernardis s.t.: U) 
Juliann a 15"; 12) Ongarato a 
19". Col tempo di Ongarato il 
gruppo della maglia verde. 

fattori psicofisici. Le difficol
tà del lungo viaggio, le va
riazioni di clima e di ali
mentazione, il tarlo sottile di 
certo . nervosismo che Valca
reggi davvero col lanternino 
va a solleticare, le fatiche 
(perché no9) del primo match, 
logorante per impegno e con
centrazione, non potevano, a 
lungo andare, che compro
mettere, e in modo determi
nante, anche l'aspetto espres
samente e strettamente tec
nico del secondo incontro. 

Questo, in fondo, pensiamo 
basti a spiegare perché So
fia non ha ripetuto Bucarest, 
e perché, ad un tempo, non 
sia davvero ora il caso di 
mettere una drastica pietra 
sopra tutto quel che di buo
no in Romania s'è pur visto. 
Arriviamo dunque, parlando 
del match di Sofia, alla de
lusione, ma fermiamoci lì. E 
non diciamo, della nazionale, 
punto e a capo. Se è pur ve
ro infatti, che, qua e là, bi-

.sogna ancora porvi mano, co
me il ruolo del « libero », che 
se si vuole veramente inter
pretare in modo moderno, e 
per noi quindi rivoluzionario, 
stante le limitazioni che da 
sempre abbiamo voluto im
porgli, non va certo affidato 
a Burgnich, come per l'in
soluto problema del laterale 

e quello del centravanti (Chi
naglia deve essere rivisto); co
me, infine, per quello delle 
estreme, che si vogliono, per 
dar vigore e praticità ai nuo
vi «canoni», di vecchio tipo 
tradizionale e che quindi, 
specie a destra, lascta spazio 
ad una ancora non intravvista 
soluzione, è altrettanto vero 
che, per altri versi, sono ve
nute proprio da Sofia molte 
delle conferme che si atten
devano. 

Che Capello, per esempio, è 
ormai un punto fermo acqui
sito (ed è, la cosa, di im
portanza fondamentale), che 
Mazzola con lui « lega » e si 
integra, che Marchetti è il 
terzino di nuovo conio che 
cercavamo, che Spinosi può 
presto e sicuramente ridiven
tarlo, che lo stesso Causio in
fine, pur nelle limitazioni di 
un'usura in lui particolarmen
te evidente, è pedina cui non 
si può rinunciare in qualsia
si forma di impiego. 

Può anche non essere mol
to, e di fatti non lo è, ina 
non dimentichiamoci che que
sta tournée doveva essere una 
linea di partenza e non un 
punto d'arrivo. Per ora, dun
que, accontentiamoci, poi ad 
ottobre riapriremo il discorso. 

Bruno Panzera 

Da un gendarme durante una lite 

Calciatore jugoslavo 
ucciso in Svizzera 

SION. 22. 
Il calciatore jugoslavo Vla

dimir Durkovic, ferito nelle 
prime ore di ieri mattina da 
un agente di polizia svizzero 
fuori servizio, è morto allo 
ospedale di Sion, dove era sta
to ricoverato. 

Durkovic aveva 33 • anni. 
Giocatore della « Stella Ros
sa » di Belgrado aveva dispu
tato 50 partite nella nazionale 
Jugoslava. Nel 1966 si era tra
sferito all'estero, giocando nel 
Borussia e poi nel Saint-

Etienne. Attualmente, era in 
forza alla squadra di Sion, in 
Svizzera. 

Uscendo nelle prime ore di 
ieri mattina da un locale not
turno di Sion. Durkovic vede
va il suo compatriota Pante-
lic, portiere della squadra di 
Bastia 

Quando Durkovic si è avvi
cinato, il gendarme che era 
fuori servizio ha improvvisa
mente aperto il fuoco contro 
di lui. ferendolo all'addome. 

con UNITÀ VACANZE 
ventìcinque giorni attraverso il PERÙ' e il BRASILE 
un viaggio di studio e di vacanza in 

dal 2 al 27 AGOSTO 
visitando gli antichi centri di cultura Incas, le zone 
delle grandi miniere di rame, le moderne città e 
le università, incontrandosi con gli esponenti dei 
movimenti politici e sociali per conoscere dall ' in
terno la « via cilena al socialismo ». 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 600.000 
I posti a noi riservati sono in numero limitato. V i consigliamo di 
inviare la vostra iscrizione al più presto. 

Uni* . Per informazioni e iscrizioni rivolgersi: 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 • 20162 Milano 

Telefono 64.20.851 interno 225 

La stagione di caccia 1972-73 

Le Regioni e i nuovi 
calendari venatari 

La partecipazione dei cacciatori e delle loro Associazioni (senza alcuna discrimi
nazione) alla determinazione dei calendari; uniformità sul piano regionale; supe
rare assurde chiusure localistiche; esclusione di balzelli; limitazione dei privilegio 

L'avvenuto trasferimento 
delle funzioni amministrative 
in materia di caccia dallo Sta
to alle Regioni e la conse
guente facoltà di queste ulti
me a legiferare in merito, po
ne quest'anno in un quadro 
nuovo la formulazione dei ca
lendari venatori per la sta
gione di caccia 1972-73. 

Esistono tuttavia serie diffi
coltà, dovute alla mancanza di 
una nuova normativa nazio
nale ed alla condizione di con
fusione e di crisi in cui ver
sa sempre più gravemente lo 
esercizio venatorio, per le qua
li vi è il rischio, pur nella 
nuova situazione, data anche 
l'urgenza di pervenire in tem
po utile alla pubblicazione 
dei Calendari, di rendere an
gusto e settoriale un problema 
la cui corretta soluzione sot
tintende un impegno di ca
rattere globale nell'area più 
vasta dei problemi di rinno
vamento dell'esercizio della 
caccia. 

Occorre infatti, anzitutto 
impostare una seria verifica 
delle condizioni del territo
rio di sua competenza, dal 
punto di vista delle strutture 
e della necessità di interve
nire in modo organico in di
fesa della fauna e dell'am
biente naturale, per supera
re con una visione evolutiva 
dei poteri riconosciuti costi
tuzionalmente alle Regioni, i 
limiti e gli schemi che l'attua
le legislazione venatoria po
ne a remora di una nuova 
politica venatoria. 

A questa verifica è anzi
tutto doveroso, oltreché neces
sario, far partecipare i caccia
tori: per affrontare con essi 
un esame oggettivo delle di
verse realtà regionali e dei 
tempi e modi di un interven
to degli Organi regionali sui 
problemi di un rinnovamen
to strutturale del territorio, 
della gestione democratica del
le stesse strutture faunistico-
venatorie e delle attività e ser
vizi relativi e delle misure da 
adottare per la difesa degli 
equilibri ecologici floro-fau-
nisttei. 

Soltanto in questo contesto 
possono trovare giusta solu
zione 1 diversi problemi rela
tivi al calendario venatorio. 
retaggio di una politica vena
toria fondata sulla difesa del 
privilegio e di una legislazio
ne sulla caccia arretrata dal 
punto di vista sociale, tecni
co e scientifico, alle quali si 
devono le cause della crisi 
profonda della caccia italiana. 
di malessere e di confusione 
nel mondo venatorio. 

Debbono perciò essere con
dannate e fermamente re
spinte soluzioni ed elaborazio
ni verticistiche dei calendari 
venatori regionali, avulse da 
ogni impegno di aggredire. 
per mutarla in senso moder
no e democratico, l'attuale 
complessa e grave situazione 
dell'attività venatoria. 

Soluzioni verticistiche che 
approdano inevitabilmente, co
me sta accadendo in Liguria, 
Piemonte. Veneto, Lombardia, 
a incredibili chiusure locali
stiche e a pesanti misure fi
scali a danno dei cacciatori 
che sono in contrasto col ca
rattere nazionale della licen
za di caccia e che ricalcano 
i vecchi orientamenti ministe
riali varati dal regolamento-
tipo nazionale per la caccia 
controllata. 

Assai grave a questo pro
posito è il sostegno dato a 
tali soluzioni per il calenda
rio venatorio nelle citate re
gioni (fuorché la Liguria) da 
parte degli organi locali del
la Federcaccia e di altre As
sociazioni venatorie. 

Dal calendario venatorio re
gionale si deve invece que
st'anno partire per avviare un 
discorso «tei tutto nuovo che 
segni l'avvio ad un processo 
di rinnovamento democrati
co dell'esercizio della caccia, 
al quale possano anzitutto ac
cedere. a parità di diritti e 
di doveri, tutti coloro che ne 
hanno fatto una scelta del 
proprio tempo libero. 

Punti fermi da sostenere 
per la formulazione dei ca
lendari venatori restano co
munque: 

a) la partecipazione dei 
cacciatori e delle loro Asso
ciazioni. senza alcuna discri
minazione, alla determinazio
ne dei Calendari; 

b) la necessità di giungere 

Domenica tiro 
al piattello al « Ciacci » 
di Fiumicino organizzato 

dall'ARC! Caccia 
A coronamento di diverse ga

re di circolo, e nell'intento di 
sviluppare questo tipo di atti
vità, il Comitato provinciale di 
Roma dell'ARCI-Caccia organiz
za per domenica 25 giugno, pres
so il Campo di tiro e Ciacci » di 
Fiumicino, il 1. Campionato So
ciale provinciale di tiro al piat
tello per I propri associati, cac
ciatori e tiratori di 2. categoria 

Il raduno dei concorrenti, per 
il sorteggio, avrà luogo alle 
ore t , al Campo di tiro « Ciac
ci » di Fiumicino. La gara ini
ziare alle ore 9. Le premiazioni 
saranno effettuate sul campo, a 
gara ultimata. Le iscrizioni so
no aperte presso I* sede del-
l'ARCI-Caccia di Roma in via 
Francesco Carrara n. 24 dalle 
ore • alle 11 e dalle H alle 
19,30 (escluso 11 pomeriggio di 
sabato) e termineranno sul 
Campo alle ore 1,30 di domenica. 

a calendari venatori unifor
mi sul piano regionale e di 
intese a livello interregionale 
o di comprensori aventi affi
nità faunistico-venatorie; 

e) il superamento di assur
de chiusure localistiche illega
li e discriminatorie; 

d) l'esclusione di balzelli a 
carico dei cacciatori locali e 
delle altre Regioni, per l'ac
cesso alle zone di caccia con
trollata od a qualsiasi altro 
titolo; 

e) l'inserimento nei calenda
ri venatori di ogni misura 
tendente alla limitazione del 
privilegio ed alla protezione 
della selvaggina e della fau
na selvatica in generale e del
l'ambiente naturale 
e sulla base di tale principio: 

f) il divieto di caccia alla 
migratoria nelle riserve; 

g) l'adozione di forme di 

caccia limitata nel territorio 
nel tempo, nelle specie da 
abbattere e nel numero del 
capi; 

h) l'astensione al territorio 
riservato delle stesse nor
me e limiti previsti per il ter
ritorio libero. 

Tornando a sottolineare la 
esigenza di non isolare i pro
blemi dei calendari venatori 
regionali dall'insieme di quel
li di fondo, la cui soluzione 
è alla base della battaglia per 
garantire all'attività venatoria 
nuove e p iù democratiche 
condizioni, la Giunta Esecu
tiva dell'ARCIGaccia invita 
tutti i cacciatori al più am
pio dibattito su tali questio
ni e sollecita proficui incon
tri con gli organi del potere 
locale. 

Giuseppe Ristori 

ITINERARI DI PESCA: 
SICILIA ORIENTALE 
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La riviera di Messina che dalla fiumara di San Leone porta 
a Mortelle 

Ormai è stagione di vacanze. Dopo una primavera alquanto 
capricciosa — tanto che le punte fredde di fine marzo e di 
quasi tutto aprile e buona parte di maggio, hanno prolun
gato l'uso dei maglioni — l'estate è esplosa all'improvviso, 
da un giorno all'altro, costringendo frettolosamente ad alleg
gerire l'abbigliamento anche ai più prudenti, e il tempo sem
bra essersi messo a bello stabile, con temperature ovunque 

in aumento che invitano alle 
prime gite domenicali al mare. 

L'esodo massiccio dalle città 
si avrà dalla metà di luglio 
e culminerà in agosto, ma c'è 
già chi sta partendo, ed è ov
vio che la maggioranza si ri
versi lungo le coste della no
stra penisola, con netta pre
ferenza per Campania. Puglie. 
Calabria e Sicilia che offro
no. sin da ora, condizioni idea
li per una vacanza al mare. 
in luoghi non del tutto de
turpati dalla speculazione edi
lizia e parzialmente inquinati, 
anche se un po' tutte le coste 
italiane soffrono di questi i ma
li » che i nostri governanti 
hanno non poco contribuito 
a rendere endemici e contro 
i quali non esiste ancora una 
legislazione efficiente, onde po
ter colpire duramente chi spe
cula e si arricchisce a danno 
dell'ambiente naturale e della 
salute pubblica. 

Programmare le ferie non ù. 
pero, impresa da poco: si deb
bono mettere sul piatto della 
bilancia le v a n e preferenze del 
nucleo familiare, le esigenze di 
salubrità soprattutto dei Agli 
più piccoli, il bilancio che spes
so - spacca il quattrino ». tan
to che il più delle volte — ed 
è per la maggioranza degli ita
liani — far quadrare il tutto è 
compito arduo, sconsolante e 
si disarma, ripiegando su una 
vacanza breve e- possibilmen
te. non molto distante, limitan
do co?) le spese, anche se alla 
fine si scoprirà che. nonostante 
la prudenza delle scelte, esse 
avranno incido notevolmente 
sul proprio bilancio familiare 

Noi. cercando di venire in
contro a tutte queste esigen
ze. suggeriamo una vacanza al 
mare. lungo le coste della Si
cilia orientale, facilmente rag
giungibili attraverso Io stretto 
di Messina, anche se per il tra
ghetto ci si dovrà armare di 
pazienza — il ponte è ancora 
di là da venire —. cosa che 
però sarà ricompensata con Io 
approdare nella parte più pit
toresca dell'isola, dove accanto 
alla roccia bruciata dal sole 
sbocciano i fiori delle ginestre 
e dei gerani 

Ma anche un'altra è la ra
gione che ri ha spinto a que
sta preferenza. La Sicilia si 
trova in una delle posizioni più 
favorevoli per l'attività pesche
reccia - tonni e pesci spada so
no presenti fra le specie di 
grande mole, mentre sono nu
merose le alalunghe Comun
que. sia il cannista più sma
liziato che il dilettante alle pri
me armi, possono catturare pe
sci con le normali attrezzatu
re. lungo i quasi -100 km. della 
costa orientale siciliana, dedi
candosi tanto alla pesca d'at
tesa quanto a quella con la 
barca che si potrà affittare. 
a prezzi modici, da Cefalù ad 
Acireale che sarà, appunto. Io 
itinerario che noi illustrere
mo. facendo una puntata alle 
isolo Eolie o Lipari, dove si ar
riva. ogni giorno. In nave od 
in aliscafo, tanto da Milazzo 
quanto da Messina. 

Certo il nostro sarà un Iti
nerario a - volo d'uccello - . 
perche se dovessimo soffermar
ci su tutti i paesini che si in
contrano, su tutti quei centri 
che meriterebbero almeno una 
visita, non basterebbe un vo
lume. e lo spazio ò con noi In
vece tiranno Prima tappa d'ob
bligo sarà la riviera di Mes
sina. 

Oltremodo suggestivo por 11 

turista-pescatore, sarà assiste
re allo spettacolo della pesca 
del pesce spada II pescatore 
che deve dare l'allarme, una 
volta avvistata la preda, si 
piazza in cima ad una anten
na ai oltre una trentina di 
metri e vi resta, a volte per 
delle ore. sotto il sole cocen
te. sempre con l'attenzione vi
gile. prima che scorga il ba
lenare della sagoma del pe
sce. in ciò favorito dalla tra
sparenza delle acque che gli 
permette di « vedere - o pisce 
perfino a 10 metri di profon
dità, per un raggio di 20 me
tri. Le successive operazioni 
lasciamo che le scopriate da 
oi. vi toglieremmo, altrimen
ti. buona parte del gusto. 

Il pescatore-turista può co 
munque iniziare a pescare ol
trepassata la fiumara di S. Leo
ne. dove l'acqua presso la ri
va raggiunge la profondità di 
30 metri. Dopo S. Francesco di 
Paola, va dai 2 ai 6 metri. A 
Paradiso si trova la maggioran
za dei battelli per la pesca del 
pesce spada e. se vi riuscirà 
di fare amicizia con i pesca
tori del luogo, non è detto che 
essi non vi prendano a bordo 
per farvi vivere l'emozionante 
caccia. 

Alla punta dell'abitato di Pa
ce si possono catturare aguglie 
e cefali ed anche i saraghi fa
sciati che popolano in gran 
numero queste acque La Stra
da prosegue sino a Ganzirn. 
che è un centro di pesca in
torno al Pantano Grande (Iago 
salato dove si allevano i mi
tili!. Tutto il tratto di costa 
che da Ganzirn va fino a Ca
po Peloro è ottimo per la pe
sca delle specie più diverse. 
e la profondità si aggira in
torno ai 7-9 metri e raggiunge 
ì 15 metri nel porticciolo di 
Torre Faro, altro paese di pe
scatori. 

Oltrepassata Punta Sottile si 
arriva a Capo Peloro dove la 
corrente offre, in quel punto, 
la possibilità di catturare sgom
bri di discreta mole, dato che 
vi sono m continuo transito. 
Oltre il Capo la corrente cessa: 
ci si accorge subito di essere 
in un altro mare. le acque so
no calme e calde, infatti dallo 
Jonio siamo passati al Tirre
no e la bella spiaggia di Mor
telle è li a confermarlo Lun
go la Riviera di Messina ab
biamo percorso, si e no, una 
quarantina di chilometri e le 
trattonole che vi sono disse
minate ci hanno offerto dei 
piatti locali che ogni buongu
staio non dovrebbe mancare 
di apprezzare: i cannelloni ri
pieni di carne e formaggio, il 
coniglio con i pinoli, l'uva pas
sa. il torrone, l'agnello arrosto 
che odora di rosmarino, il pe
sce fresco e, ultima delizia. I 
famosi dolci siciliani (cannoli 
con la ricotta fresca, la pigno-
lata. la cassata siciliana. la pa
sta reale, le granite di mandorla 
e di fragola, ecc >. il tutto an
naffiato con i vini profumati 
dell'Etna, gli abboccati di Fur-
nari e Malfa, la malvasia di 
Lipari 

Per oggi abbiamo finito e 
rimandiamo il nostro turista-
pescatore alla prossima occa
sione. dove prenderemo in esa
me le isole Eoi e. con V'ulc*-
no. Lipari. Salina. Panarea. 
Stromboli. Filicudi e Alienai. 
tutte di origine vulcanica. 

Giuliano Antognoli 


